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Aununzi ju terza 


IL VOTO DELLA CONFUSIONE 


Alludiamo al voto di Sabbato sulla 
marina. 

Pareva dovesse venirne il finimondo. 
La battaglia fu lunga e accanita, trat- 
tandosi di quella marina per la quale 
si son profusi e si profondon tesori; 
per la quale si son fatte inchieste so- 
lenni che hanno solennemente abor- 
tito; per la quale ogni tanto, e quan- 
do eravamo più tranquilli e più fidu- 
ciosi, ci siamo sentiti dire che questo 
© quel sistema era falso e sbagliato, 
che i quattrini spesi eran buttati via, 
che bisognava far punto e da capo; 
e per la quale finalmente si era sol- 
levato o meglio risollevato ora un dub- 
bio terribile, quello cioè se l’ammi- 
nistrazione procedesse regolarmente, 
se fosse scossa la fiducia negli uffi- 
ciali © la disciplina nell’armata, se in 
caso di guerra si potesse, dopo tanti 
aggravi sopportati dal paese, contare 
sopra il nostro naviglio. 

Abbiamo udito uomini come il Ca- 
nevaro, il Ricotti, il Brin, il Saint- 
Ron, il Martini ed altri, parlare in 
pieno Parlamento di protezioni, di ne- 
potismo, di provvigioni, di segretari 
che, pure rimanendo al servizio dello 
Stato, accettano la rappresentanza di 
quelle stesse Case estere che assun- 
sero forniture per la marina, e simili 
altre bazzecole. 

Ma è venuta disgraziatamente la 
politica a mettercisi di mezzo; ha ba- 
stato che )on. Depretis  dichiarasse 
che tutto il gabinetto condivideva col- 
lActon la solidarietà, perchè le menti 
si ottenebrassero e la discussione e 11 
voto cambiassero di punto in bianco 
carattere. 

Al momento della votazione, molti 
deputati si assentarono dall'aula. Dei 
presenti, 168 approvarono l'ordine del 
giorno Delvecchio accettato dal De- 
pretis — risposero n0 54 — si asten- 
nero 51. 

All’infoori dei pochi dell’ Estrema 
Sinistra che votarono compatti n0 — 
destra, ceatro, sinistra si divisero, si 
suddivisero — o meglio, si fusero tutti 
in una confusione sola. 

Basti 11 dire che il Ricotti e il Saint 
Bon, dai quali partirono i più fieri 
e brillanti attacchi contro l’Acton, han- 
no approvato l'ordine del giorno con 
un sonoro sì. 

E così è dimostrato ancora una vol- 
ta che, disgraziatamerte, in Italia la 
politica invece di essere, a seconda 
dei casi, 0 il timone, o il freno, o la 
sferza della pubblica amministrazione, 
è invece la stanga che entra fra le 
ruote, che le trattiene, che le ferma o 
il più delle volte le fa uscir di ruotaia. 

È al male par che per ora non si 
sia trovato rimedio, perchè in questo, 
Camera nuova e Camera vecchia sì 
somigliano come due gocciole d’acqua, 
nè son valsi a produr mutamento al- 
cuno il voto allargato e lo serutiaio 
di lista. Par che proprio la malattia 
sia nel sangue di noi. altri Italiani, e 
che ci abbia a voler uo .gran pezzo 
per ottenerne la guarigione, se pure 
si guarità mai. 

Ora noi domandiamo’: le accuse di 
ordine amministrativo e tecnico lan- 
ciate dagli scanni di Montecitorio da 
uomini competenti e superiori ad ogni 
sospetto contro l’amministrazione della 
marina, devono correre liscie liscie al 
mare $. Possono essere distrutte o af- 
fievolite da un voto siffatto che ebbe 


puramente a base e a guida la poli- 
tica, la necessità che si regga ancora 
al timone dello Stato l'on. Depretis ? 

La fiducia accordata, per convenien- 
ze politiche, dalla Camera all’ onor. 
Acton, basterà a riordinare l'ammiai- 
strazione della marina, a inspirare ne- 
gli ufficiali la fede negli ordinamenti 
e nei marinai 11 sentimento della di- 
scipliva? — A questo riguardo siamo 
dolenti di dover rimanere iu un dub- 
bio amarissimo. Piaccia a Dio che per 
il bene delia Nazione, questo dubbio 
sia dileguato. 

Ad ogni modo così la non va; così 
la n00 può e non deve durare alla 
Camera. 

È il ridicolo sparso a piene mani 
sul regime parlamentare. É una mina 
continua al prestigio delle istituzioni 
e alle istituzioni stesse. 


Savoia-Wittelshach 


Si è celebrato nel castello di Nym- 
phemburg il matrimonio del principe 
Tommaso della Casa di Savoia colla 
Principessa Isabella della Casa Wit- 
telsbach. 

Le gioie di famiglia della Dinastia 
Sabauda, sono quelle dell’Italia, dal 
giorno in cui essa ha giuocato la 
propria Corona per la causa italiana, 

L'Italia e la sua gloriosa dinastia 
si sono identificate, e l» loro unione 
si è consolidata per la comunanza della 
fede, delle speranze e dei dolori; la 
cementò l'eroismo dei principi e del 


popolo combattenti per ia stessa causa, | 


Aila festa deila Famiglia Reale, l’I- 
talia prende parte vivissima, e saluta 
la novella Sposa che unisce i suoi de- 
stini a quelli del figlio dell’ eroico 
duca Ferdinando, al fratello della gra- 
ziosa nostra Regina, al giovane prin- 
cipe, che già mostrò essere maturo di 
senno, degno del nome ch' Egli porta, 


della Casa gloriosa a cui appartiene. | 


L'avvenimento acquista un'1mpor: 
tanza maggiore, ed ha un significato 
assai più alto di quello che per solito 
non abbiano le alleanze fra principi, 
perchè, colle nozze del duca Tommaso 
@ della principessa Isabella, due po- 
poil stati lungo tempo in lotta, e fino 
a pochi anni fa divisi da un odio in- 
domato ed antico, cacciano lungi da 
Sè anche al ricordo del fiero e seco- 
lare dissidio, e in mirabile accordo di 
sentimenti e di propositi, cementaoo 
un'amicizia che per imperversare di 
sventure e di guai, rimarrà sempre 
salda © immutata. 

Questo è, che più d'ogni altra cosa 
ci dà contentezza, e non è a dire se 


abbiamo sentito allargarci il cuore, | 


alle notizie delle bellissime accoglienze, 
fatte dal popolo bavarese alla augu- 
sta Duchessa di Genova, al Duca d'Ao- 
sto e al principe Tommaso, inquanto- 
chè noi le consideriamo quali prove 
di simpatia e d’ affetto date al nostro 


paese e agli italiani tutti, e ne me- | 


niam vanto come di un fausto evento 
nazionale. 

Alla gentile principessa, fiore di 
bontà. e di cortesia, che ‘entra a far 
parte della famiglia Sabauda, le nostre 
proteste di devozione e di affetto. Al 
duca Tommaso, che tanto degnamente 
continua le belle tradizioni della Casa 
di Savoia; all’ intelligente marino, al 
viaggiatore, che spronato dal nobile 
desiderio di giovare la patria coll’o- 
pera efficace e d' accrescerle ricchezza, 


| varie classi cittadine se ne 


potenza, ha varcato tante volte l'O- 
ceano, e si è recato in piaghe remote 
per studiare il modo di conseguire 
l'intento a cui mira; al soldato che 
sospira l’ora della pugna, per circon- 
dare di gloria novella il suo. nome, e 
legar la vittoria alle antenne su cui 
sventola la bandiera d' Itala, | augu- 
rio nostro e 1l nostro saluto. 

Che i fati gli arridano sempre pro- 
pizi, e dal fausto connubio, crescano 
alla patria, figli al pari dei genitori 
e degii avi, meritevoli dell’affetto e 
dell’ammirazione del popolo. 


Interessi della provincia 


UNA ENORMITÀ 


Per il giorno di Domenica 22 cor- 
rente sono fissate le elezioni generali 
amministrative del Comune di Cento. 

Pareva che una lotta, vigorosa sì, 
ma leale, uguale nello armi 6 nei 
mezzi di attacco dovesse presiedere a 
questa elezione. 

E quella Giunta Comunale, di per- 
fetto accordo coll’autorità tutoria,aveva 
tutto provveduto perchè il suffragio 
degli elettori fosse la serena, legale 
e sincera espressione della loro vo- 
lontà. Ma sissignori, che la solita ir- 
riquieta fazione, che della libertà del 
voto, dell’ ordine, della pace fra le 
infischiò 
ognora con una siagolare disiavol- 
tura, così non ha voluto. 

Tatto ciò non arreca in noi, che 
conosciamo abitudini e miracoli di co- 
testi liberaloni.... a parole, la benchè 
menoma meraviglia. Ci meraviglia e 
ci addolora invece che il Governo, o 
iasciente di molte cose che dovrebbe 
non ignorare riguardanti il Comune 
di Cento, o convinto di usare un fa- 
voritismo che è in questo caso, inde- 
coroso e colpevole, abbia potuto pre- 
Star mano all’escamotage indecente 
che viene dal compiersi 

Coloro cui noi alludiamo, avevano 
per loro particolari mire la strana 
pretesa che le sezioni elettorali f»s- 
sero istituite anche ia frazioni che 
non contano 200 elettori come vuole 
la legge. Cos'è per loro, infatti la 
legge? Ma il governo anche se favo: 
reggia di sotto mano l’arbitrio non 
può eludere spacciatamente le precise 
disposizioni dei codici e delle leggi e 
così il ricorso venne respinto. 

Ma il rimedio può trarsi dalle la- 
cuoe e dai vizi della legge, e così fu 


| fatto. 


Le liste elettorali erano approvate 
— la designazione delle sezioni elet- 
torali quale fu sempre praticata dal 
1865 in poi, approvata — approvato 
ancora (dall’ autorità tatoria s'intende) 
e già pubblicato era il manifesto di 
convocazione Jegli elettori, Quand'ecco: 
una, due, tre: senza neppur consultare 
od avvertire l'autorità Comunale, viene 
un ordine da Roma (strappato al com- 
piacentissimo segretario generale on. 
Lovito) ‘col quale s’ingiunge di riti- 
rare il manifesto pubblicato per la 
convocazione dei comizj, volendosi che 
tutti gli elettori del ‘vasto comune, 
compreso quelli lontanissimi di Ca- 
sumaro, accorràno tutti a dare il voto 
nelle sezioni del capoluogo. 

Ne è seguito ciò che era ben facile 
immaginare : la dimissione rassegnata 
n massa dalla Giunta Comunale, che 
ha visto in cotal modò vulnerate le 
più elementari norme di giustizia, di 


prudenza, ed offesa assieme la sua di- 
guità. 

La seguente nobilissima protesta 
darà ai lettori la più fedele esposi- 
zione della perpetrata prepotenza: 


Cento 13 Aprile 1883. 


La Giunta Municipale avuta comu- 
nicazione dal Sig. ff. di Sindaco della 
lettera 13 Aprile corr. N. 96 colla quale 
si ingiange di ritirare :1 Manifesto pub- 
blicato per la convocazione dei Comizî 
generali Amministrativi di questo Co- 
muae. 

Considerando che fino dall'anno 1865 
circa, seguendo la pratica adottata dalla 
massima parte dei Comuni del Regno, 
per maggior comodità degli elettori, 
e per reudere possibile a molti di essi 
dimoranti all’ estremo lembo del Co- 
mune l'esercizio del diritto elettorale 
la Giunta deliberava dì porre una se- 
zione elettorale nella Frazione di Re- 
nazzo, ed una ia quella di Casumaro. 

Considerando nulla essere stato 10- 
vocato, nulla mutato di uno stato di 
cose contro al quale non veane mar 
sporto ai Municipio nessun reclamo. 

Vista la lettera del ff. di Sindaco 
Prot. N. 640 di.etta in argomeato al 
Sig. Prefetto delia Provincia, 

Vista la risposta emessa dallo stesso 
Sig. Prefetto. 

Considerando che avendo già la 
Giunta fino dal giorno 5 Aprile corr. 
trasmessa copia dsl manifesto'di con- 
vocazione all’ Autorità Governativa, 
tale manifesto senza opposizione al: 
cuna potè venire pubblicato fino dal 
giorno successivo. 

Ritenuto che la disposizione Mini- 
Steriale presa dopo tale pubblicazione 
senza avere neppure sentita in pro- 
posito la Rappresentanza Comunali 
risuita lesiva la convenienza del Ma- 
gistrato. 

Ritenuto dover essere al superiore 
Governo già noti i disordini ed i de- 
plorevoli fatti avvenuti in Città ia al- 
tra recente occasione di elezioni am- 
ministrative, allorchè alcuno dei Pre- 
sidenti delle Sezioni rurali da una folla 
di sconsigliati fu eutro la città oltrag- 
giato minacciato e dovette rimanere ia 
sequestro per più ore, 

Ritenuto che per questo stato degli 
animi, per questa tensione non ancora 
scomparsa, tale disposizione ministe- 
riale rende impossibile la libera e- 
spressione del voto dagli elettori 

La Giunta 


Non volendo prestare la propria coo- 
perazione ad un atto che crede me- 
nomare il libero esercizio del supremo 
diritto dei cittadini, e che.nel modo 
della sua applicazione non trova in- 
formato a quella riguardosa deferenza 
che è sempre dovuta alla legale rap- 
presentanza 

Delibera 
Di rassegnare al Governo come rasse- 
gna ipso facto le sue dimissioni e 
manda al ff. di Sindaco di dare comu- 
nicaziooe della presente al locale Sig. 
Sottoprefetto, al Sig. Prefetto della Pre- 
viocia, ed a S. E. il Sig. Ministro del- 
l'Interno. 

La Giunta 

(seguono le firime.) 


Noi non aggiungiamo apprezzamenti 
a questo documento: che abbastanza si' © 
commenta di per sà ‘6: ché avrà forse 
rumorosa eco anche ‘all'infuori delle 
nostre colonne. 

Solamente, alla vivace e sacrosanta 
protesta dell'autorità comunale cen- 


tese, uniamo la nostra, colla  espres- 
sione del più profondo rammarico, nello 
intravedere da tale fatto la perpe- 
«tuazione di funesti dissidj eil per- 
manente decadimento di un povero 
paese già troppo dilaniato dalle di- 
scordie cittadine e dai soprusi di una 
minoranza, avida di potore, intransi- 
gente e turbolenta, 

E ora al governo la responsabilità 
di tutto ciò che potrà accadere. 


—terrsiteniei—— 


Processo Tognetti-Coccapieller 


All udienza del giorno 14 maggior 
folla del solito. 

Importante fa la deposizione di A- 
malia Posen, detta la Sora Amalia, 

proprietaria della osteria dove si fe- 
cero le revolverate. 

La Posen è ancora sofferente: non 
potendo camminare fu portata nella 
sala sopra una sedia, L'ostessa, dopo 
aver raccontato il fatto, afferma di a- 
ver udito degli individui dire: smor- 
ziamo il gas. Dice che Tognetti ha 
‘sparato per il primo. 

Soggiunge che dopo il fatto parec- 

‘ chie persone vennero all’osteria per 
indurla a cambiare la sua deposizione. 


IN ITALIA 


ROMA 14. — Assicurasi che l’ am- 
nistia si limiterà ai reati di stampa 


ed alle contravvenzioni. Il Consiglio 
* dei ministri deciderà prossimamente 
in proposito. 
— L'udienza data stamane dal Re 
‘al ministro di Baviera, che gli portava 
una lettera di felicitazioni del Re Luigi 
è durata mezz'ora. 


CATANIA 15. — Il Consiglio Comu- 
nale nella sua sedata di ieri, dopo a- 
vere discusso la proposta di accordare 

‘i sussidi necessari per innalzare ad 
università di prima classe |’ ateneo di 
Catania, approvò la sospensiva con 15 
voti contro 10. 

Catalano, Carnazza e Pagliesi die- 
dero le loro dimissioni. 

* Gli studenti che avevano votato u- 
“na calda raccomandazione al Cunsiglio 
“ Comunale accolsero a fischi il risul- 

Aato della votazione. 


VERONA — Nei lavori di riattamento 
dell” Oratorio di S. Giovanni in Fonte al 
‘Duomo, nello scrostare le pareti interne 
per ripulirle della melma della passata 
inoudazione, si sono scoperti dei bel- 
* lissimi affresci 

‘». Si crede che tali pitture possano 
È: essere anteriori al 1400. 
Una mano barbara li aveva ricoperti 

di presaico intonaco : una luttuosa cir- 

costanza li rimette in piena luce. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Mandano da Parigi 14; 
È. Assicurasi che stamane il Consiglio 
dei ministri ha deliberatoia massima 
la conversione della rendita del Debito 
'ablico. 
— Alla Borsa oggi sono continnati 
i ribassi: furono poste in vendita 
grosse quantità di valori dello Stato. 
situazione degli affari desta serie 
apprensioni. 
— Lo speculatore Biedermann si è 
suicidato ieri sera lasciando un deficit 
i circa 10 milioni. 
— Da Marsiglia, lo sciopero dei fac- 
? chini, muratori e calzolai continua. Si 
tennero parecchie riunioni tempesto- 
Bissime, ma senza risultato. 
I facchini del porto iusistono sopra 
î un salario di 6 lire per ogni giornata 
di 10 ore di lavoro. 
RUSSIA — Duemila persone sospette 
b:.vennere spedite in Siberia per misura 
*precauzionale!! Resteranno in Siberia 
Jer tutta la durata delle feste per la 
incoronazione. 
ASIA — Telegrafano da Rangoon 


venne quasi completamente distrutta 
da un enorme incendio che durò due 
giorni e due notti. Il fuoco divorò mi- 
Gliaia di case. Anche gli edifizi dei 
consolati, dei ministri e dei tribunali 
rimasero preda delle fiamme. 


Si contano a centinaia le vittime 
umane. I danni salgono a parecchi 
miliooe di sterline. 


Mandalay era stata fondata appena 
nel 1857 e contava 140,000 abitanti. 


SVIZZERA — Il consiglio federale 
abrogò il decreto d'espulsione contro 
monsignor Mermillod emanato il 17 
febbraio. 

11 decreto fellerale che abroga l’or- 
dine di espulsione gl’ interdice però 
l' esercizio delle funzioni episcopali 
nel territorio di Ginevra. 


—_ P_=——€m& 
FEDORA 
Dramma în 4atti di Vittoriano Sardou 


VI 
Le «toilettes » della Bernhardt 


Signore belle, attenti; questo capi- 
tolo è dedicato a voi. 

Nel primo atto Fédora è vestita per 
andare al teatro quando entra in casa 
di Vladimiro. Sarah portava un abito 
di raso bianco guarnito di mazzi di 
rose; con strascico di broccato celeste 
pallido ricamato a flori d’argento: la 


| vita deil' abito di broccato celeste pai- 


lido coperto di tulle bianco. Suli' a- 
bito una gran sortie de bal di raso 
color Avana a pieghe, orlata di volpe 
di Siberia, legata «Ila vita come usa 


| blouse da un largo nastro color Avana, 


e foderata di raso coior ciliegia Al 
collo un collier di grappoli di perie 
legate da un nastro azzurro e un collier 
di diamanu. Nei capelli una frecma di 
tartargga e brillanti. Alla ciotura una 
grossa fibbia di brillanti, ed un'altra 
sopra una spalla. 

Al secondo atto, in casa delia con- 
tessa Soukareff, abito di trina nera e 


| jaîs: strascico di peluche verde sme- 


raldo; maviche di trine nere e jais: 
il davaoti della jupe fatto capriccio» 
samente con Una sciarpa nera, rica- 
mata a fiori di colore. Al collo un 
collier di fiori di campo fatto di pietre 
d’ogni colore, con una viola del pea- 
siero di diamanti e amatiste. 

Nel terzo atto Fédora ha indosso una 
specie d'accappatoio di crespo della 
Chioa bianco, ricamato a fivri eguai- 
mente bianchi, sopra un trasparente 
color di rosa del Bengala. L'accapa- 
toio è aperto davanti e fa vedere una 
sottana color di rosa del Bengala cu- 
perta di trina di Aiengon e guaroita 
di code di zibellino: al colto un boa 
di zibelliao. l 

AI quarto atto; abito princesse a 
strascico di raso bianco sparso di maz- 
zi di rose a tinte sb.adite, aperto da- 
vanti sopra una soltani color cielo 
coperta di trina bianca; ciotura corta 
annodata da parte in moire colore di 
musco coa fiocchi dello stasso colore. 

Il veleno che uccide Fédora è rin- 
chiuso in un bellissimo gioiello bi- 
zantino: una specie di croca greca con 
i quattro bracci terminati da una gros- 
sa perla, e tutta sparsa di diamanti e 
di pietre di diversi colori. 

La toilette del primo atto è stata 
fatta dai Marin di Vieona: quelle del 
terzo e del quarto dal Worth ; quella 
del secondo è stata improvvisata dalla 
Sarah Bernhardt non essendoie pia- 
ciuta nessuna di quelle ordinate a 
Vienna e a Parigi. Bisogna dire però 
che è piaciuta meno delle altre. 

Si racconta che la Bernhardt aveva 
dato ordine a Felix, uno dei sarti fa- 
mosi, di prepararle cinque tolette, una 
per ogni atto, per le quali aveva sta- 
bilito il prezzo complessivo di ven- 
timila lire. Ma diede al tempo stesso 
il medesimo incarico pel medesimo 
prezzo al sarto Morin di Vienna. Ella 
contava di scegliere fra i dieci abiti 
pigliando a ciascuno dei due artisti- 
sarti ì suoi lavori migliori. Felix, sa- 
puta la cosa, scrisse a Sarah Berahardt 
che non facesse più assegnamento su 
di lui per le sue tolette di Féiora, & 
ritenne dignitosamente per suo conto 


| francese, racée come un'inglese: un 


i cinque abiti da ventimila lire. Al- 
lora ja Bernhardt non tidandosi nep= 
pure del sarto Morin, s1 è rivolta a 
Worth, il quale ha acconsentito a fare 
tutte e cinque le telette, a patto per 
altro che la bizzarra e celebre artista 
le indossi tutte nel corso delia pro- 
duzione. 
VIL 


< Fèdora » è un plagio ? 


Edoardo Cadol, un taleato fine, al- | 
l’epoca della ripresa della rappresen- | 
tazione delia Bapilonne di Sardou, | 
Scrisse: — So 10 conoscessi il signor | 
Sardoa, gli direi con tutta franchezza: | 
< State iu guardia, signore! 1 medio. | 
cri sono malcontenti! State in gaar- | 
dia! tutti coloro che si mettono in sei 
per scrivere uua stupidaggine, rim- | 
proverano alle vostre commedie di 
rassomigliare a questa e a quella, » 

Aveva ragione, Cadol. Da parecchio ! 
tempo Sardou tutte le volte che fa | 
rappresentare una sua commedia, gii ! 
si grida a destra e a sinistra: — siete 
un plagiario! siete ua piagiario, Ciò | 
gu è successo per Fernanda, per Di- 
vorgon, per Odette, ed ora per Fedora. | 
E il bello si è cha sono gli autori 
stessi dei lavori a cul si rassomigliano 
le produzioni di Sardou che gridano : 
questa è roba mia! | 

La morale di tutto cid? Che 1 dram- 
mi di Sardvu sono esciusivamento di 
Sardou e che tutte le volte che ha pre- 
s0 un'idea, gli altri l'hanno abbellita 
® vestita in nodo da non riconoscere 
più di cni sia, non solo, ma sovente 
da rendere bello c.d ch'era diffettoso 
e spesso mostruoso. 

L'idea — madre di Fedora — si è | 
detto — è presa da un dramma di 
Beiot, lutitoiato: il Dramma di via 
della Pace. Ecco quanto c'è di vero Î 
tu quesl'accusa ridicola per non chia- | 
macia una banale caluunia. | 

Sentite cosa dice Auguste Vità, il 
criuco arguussimo del Figaro, e dopo 
dl Sarcey, il criico più competente ia 
materia di cose drammatiche. Si è det- 
to — sc.ive Vitù — che la donnde (il 
puuto di partenza) è identica a quella 
del Dramma di via della Pace, del 
signos Aduifo Bslot. La parola Iden- 
tica wauca d' esattezza. Este fra il 
bel dramma di Bsiut e fèdora un Puo 
to di contatto evidente: è la scoperta 
col mezzo d'uaa donna nell'uomo che 
essa ama, dell’ assassino di cat ella 
poursutvait il castiso; situazione pro- 
fondameBle commovente, che appar- 
tiene di diritto al sigoor Belot. Ma 
essa formava lo scioglimento del suo 
dramma, ed è là precisamente che co- 
mincia la produzione di Sardou. Mea- 
tre che l'eroe di Bslot non era colpe- 
vole che d'un omicidio involoatario, 
quelio di Sardou ha vendicato ad un 
tempo il suo oaore coniugale © l'a- 
more tradito della donna che presen- 
temente a Ju si dona; questo svolgi- 
mento assolutamente nuovo, costituisce 
da sè solo una produzione pure tutta 
nuova, e che sarà registrata fra le più 
possenti creazioni di questo maestro 
del teatro, » 

Avete capito? Noi vorremmo sci 
verne uno al mese di questa sorta di 


plagi ! 


VIN 
Giudizio di Sarah Bernhardt sulla « Fèdora » 


È il giudizio di una grande attrice 
che ha squisito e profondo il senti- 
mento dell’arte sua. Lo pubblica il 
Gaulois, e noi lo riproduciamo testual- 
mente tradotto: 

« Per me - dice la Bernhardt - Fé- 
dora è come una seconda creazione 
della donna, Eva, la creazione di Dio, 
è la donna. Fédora, la creazione di 
Sardou, è « tutte le donne. » Così al- 
meno io ho compreso la parte. Fédora 
è l'incarnazione di tutte le attrattive 
e di tutti idifetti femminini, Per ren- 
dere secondo il suo desiderio la con- 
cezione dell’ autore, essa deve essere 
insieme, civetta come una slava, vio- 
lenta come una spagnuola, amorosa 
come una italiana, raffinata comè una 


angelo decaduto dalle ali candide. lo 
ho tentato di essere tutto questo, e 


per la prima vo.ta, mi fu utle di 


avere molto viaggiato, perchè ho po- 
tuto prendere tutti questi tipi sul vivo. 

« Ah! l'ho bene studiata quelia 
parte! E sempre la notte, ora mia 
prediletta. La mia cameriera mi sere 
viva di interlocutrice. La mia prima 
difficoltà, la maggiore, non è quella 
di rendere delle sensazioni, la pene- 
trazione del tipo; è il lavoro mecca- 


| nico. Per la pronunzia, per esempio, 


devo guardarmi dalla mia eccessiva 
volubilità naturale e vi arrivo con 
una dizione lenta, accentuando, per 
così dire, parola per parola. Vi sono 
delle parole che costituiscono ua vero 
ostacolo : la parola solemnel, per esem- 
pio. Questa io la ripeto dieci, venti, 
cento volte di seguito e l'ostacolo è 
vinto. 

« Ciò che duro fatica a vincere, è 
la paura bleue che mi strozza, nello 
sere di prima, e mi toghe la mag- 
giore parte dei miei mezzi. La co- 
scieaza che io ho di questa paura, di 
questo rac, mi paralizza ancora più. 
Allora io serro 1 deati, ricado uel mio 
veniale peccato della volubintà, ta mia 


| dizione corre le poste, e do ai V e ai 


D delie inflessioni /udesques, dalle 
quali sento io stessa le choquant. Ma 
peccato confessato è mezzo perdonato, 
@ io conto sull’indulgeaza del pub: 
blico. 

Ecco il mio peasiero sulla parte di 
Fédora. Volete sapere ciò che penso 
del lavoro? Lo credo — è un’ impras- 
sione d'artista — un dramma dei più 
affascinanti che da lunghi ansi sieno 
stati dati in pasto al pubblico. L'a- 
zione si rivolge due o tre volte su sè 
stessa con violenti colpi di sceaa nuovi 
quaoto inattesi. E sargi bea sorpresa 
che il pubblico non fosse del mio pa- 
rere... » 

E il pubblico ha dato ragione alla 
Bernbardt. 


Morale della favola 


È stato fatto il segueate calcolo, 
semplice, ma molto eloquente. 

Predicendo alla Fédora 150 rappre- 
sentazioni, con un incasso madio e- 
Quale all’incasso medio delle 300 rap- 
presentazioni del Dirorgons, non si e- 
sagera veramente nulla. Sardou prende 
il 15 per 100 dell'incasso ; quindi può 
far conto d’incassare dopo 16 150 rap- 
preseatazioni 200 mila franchi ia cifra 
rotonda. 

Egli ha già venduto per 110 mila 
franchi il diritto di rappresentazione 
del suo dramma in [aghilterra e nelle 
provincie: quindi può calcolare su 310 
mila franchi di guadagno. Aggiun- 
gendo il diritto di traduzione e rap- 
presentazione per gli altri paes: d'Eu- 
ropa e d'America, la vendita del ma- 
noscritto per la pubblicazione, ed aitri 
piccoli incerti, la sola Fédora renderà 
all’ autore circa mezzo milione di 
franchi. 

Il Corriere della Sera, ha detto: in 
Italia 81 scriveranno ancora molte let- 
tere in favore e contro le compagnie 
permanenti prima che un autore dram- 
matico arrivi a guadagnare solamente 
un decimo di quella somma. 

Bisogna però far ben notare che 
prima fa d’uopo vivere in un ceatro 
come Parigi, per avere il talento di 
Sardou, avere lottato per ben dieci 
anni, avere scritto una sessantina cir- 
ca di lavori e fra questi: I Nostri In- 
timi, il Rabagas, Fernanda, I nostri 
buoni villici, Patria, Dora, ed ora Fè- 
dora, titolo che ha ispirato ad un bello 
Spirito che barrina le coulisses del tea- 
tro Vaudeville questo bisticcio: 


Sardou qui tant d'or a 
Un jour quittant Dora 
Que' Paris adora; 
Par un gros d'ora- 
ge, dorivit Fedora 
Qui la caisso dora. 
Questa sera Fédora si 
al teatro ‘Tosi Borghi. 
Coloro, tra i lettori della Gazzetta 
che dei casi di Fédora e della sua iu- 
minosa istoria non erano perfetta 
mente edotti, credo troveranno ora 
abbastanza stuzzicata la loro curiosità. 


rappresenta 


Il Compilatore 
A. FiascRI 


CRONACA 


Premiazioni scolastiche. 
— Ieri a Pontelagoscuro , coll’ inter- 
vento dell’ Assessore alla Pubblica I- 
struzione, del Delegato Comunale sig. 
Braghipi, dell'Ispett. Div. e del Capo 
Divisione all’ Ufficio scolastico, nonchè 
del Segretario Comelli, di tutti i mae- 
stri e maestre della Delegazione, dei 
Soprintendenti alle scuole, ebbe luogo 
la distribuzione dei premi agli alunni 
che più si distinsero negli anni 1880- 
81 1881-82. La riunione delle due pre- 
miazioni fu occasionata dai lavori di 
riattamento all'edificio scolastico, Alla 
presenza di un numeroso uditorio il 
maestro Ferri parlò dei vantaggi del- 
l’istruzione primaria e si fece inter- 
prete della pubblica riconoscenza al 
patrio Municipio per i miglioramenti 
dei locali assegnati aile scuole. Fu 
acclamatissimo ed ebbe adeguata ri- 
sposta del prof. Azzi. Un alunno re- 


citò una poesia « La Scuola » molto 
opportuna. Chiuse la cerimonia con 
un breve discorso — a nome anche 


del R. Sindaco — l'avv. Cavalieri, il 
quale ebbe parole di elogio per tutti 
coloro che cooperano alla diffusione 
dell’insegnamento elementare, consa- 
pevoli di adempiere ad uno dei più 
nob li @ proficui mandati. Il concerto 
locale raliegiò la festa. s 

— Domenica prossima alie 9 ant. e 
alle 3 pom. luogo la premiazioni a 
Vigarano Mainarda e a S. Martino. 


Finalmente! — Se la Giuota 
delle elezioni sarà in numero e se 
qualche diavolo non ci metterà an- 
cora la coda, la discussione in seduta 
pubblica della nostra elezione sup- 
Plettiva sarà fatta in seno alla Giunta 
stessa, domani mattina. 


‘Troppo tardi. — La nostra 
idea sulla convenienza che il Comune 
acquistasse dalla Banca di Ferrara 
l'ex convento di santo Spirito era i- 
nutile. Quando noi serivevamo, era 
già stata dalla Banca effettuata la 
vendita ad una persona che ne ha 
‘fatto acquisto per 1 Padri Francescani 
che a maggior gioria di Dio e alla 
ba:ba di tutte le leggi torneranno a 
riunirsi in famiglia nel loro antico 
convento. 

Possibile che ia nessun Consigliere 
della Banca di Ferrara sia balenata 
l’idea che l'acquisto sarebbe stato 
convaniente, desideratissimo, dal no- 
stro Muuicipio? 

Certamente, la benedizione apostoli- 
ca il Municipio non può offrirla, ma 
gli stessi quattrini e forse più li a- 
vrebbe dati. 


Custode stradale. — La De- 
putazione provinciale apre a tutto il 
15 Maggio pubblico concorso al posto 
di Custode della VI sezione delle strade 
provinciali, comprendente la strada da 
Mirabello per Casumaro al confine Mo- 
denese, quella da Bondeno per Santa 
Bianca e Casumaro, l'altra da Boa- 
deno per Burana e Pilastri al confine 
Mantovano. 

Lo stipendio è di L. 1200 annue pa- 
gavile in rate mensili. 

Le norme sui documenti da presen- 
tarsi e sulla idoneità da stabilirsi, ap- 
pariscono dalla notificazione di con- 
corso. 


ILe liste elettorali ammi- 
nistrative e commereiali per 
l° anno 1883 farono rivedute dalla 
Giunta Comunale e sono depositate 
sino al 23 corrente nell' ufficio di Stato 
Civile, 

Eatro questo termine dovranno es- 
sere presentati i richiami degli in- 
‘teressati. 


Società Operaia. — Nella se- 
duta consigliare di ieri dopo che il 
Presidente ebbe fatto i' elogio del com- 
pianto cav. Tomaso Grappa già Pre- 
sidente della Socie'à e socio beneme- 
rito, s1 è approvato 11 conto Cassa di 
Marzo da cui risulta un avanzo di 
Lire 164. 30. 

Si è approvato il conto snssidi por- 


+ aante una spesa di L. 387. 75. 


Venne comunicata dalla Direzione 
la costituzione di due Comitati, l' uno 
per l’invio di Operai a Torino e col- 
l’incarico di provvedere ai mezzi per 
la formazione ed invio del gruppo di 
Soci operai della nostra Provincia ; 
l’altra, per le lettare popolari, le quali, 
per informazioni avute seduta stante, 
avranno principio la prima domenica 
di Maggio. 

Sul servizio medico il Consiglio non | 
credà poter legalmente deliberare stan- 
te l’errore incorso sul titolo 3.° del- | 
l'ordine del giorno; ha stabilito però | 
che la Direzione formoli una proposta 
concreta e la presenti in una pros- 
sima seduta. | 

Sono ammessi nuovi soci effettivi ; 
ed altri vengono radiati per morosità 
al pagamento del contributo mensile, | 


Corte d’ assisie. — Giacchè 
siamo in questo tema, ripeteremo che | 
sarebbe oramai obblizo di giustizi 
anzi di amanità, |’ affrettare il giu- 
dizio della causa dei fratalli Mauto- 
vani e dei testimoni accusati di falsa 
deposizione nella medesnma causa. È 
quasi un anno che questa fu rinviata. 
Frattanto uno dei testimoni è morto 
in carcere; e un altro ugualmente de- 
tenuto ha perduto entrambi i geni- 
tori. La tragedia ci par completa. 


Le monete da riflutare. — Ì 
Per comodo dei nostri lettori ripetia- 
mo l'elenco delle monete che sono 
fuori di corso: 

1. Tutti i pezzi di qualunque valore 
@ conio del governo pontificio ; 

2. I pezzi in oro da L. 10, conio fran- 
cese dei 1854; 

3.1 pezzi da L.2 e da cent. 50 della 
Francia, conio antecedente al 1864; 

4. Tutti ì pezzi d’argento nazionali 
coniati prima de! 1863; 

5. I pezzi da L. 2 e da cent. 50 sviz- 
zeri colla effigie seduta. 


&uoco. — Un principio d'inceodio 
avvenne ancora a Marrara in un fie- 
mile di proprietà Ferragati. Il danno 
non assicurato si limita per fortuna a 
poca cosa; lire 300 tra guasti al fab- 
bricato e fieno abbrucciato. 


Società Ippica. — L'adunan- 
za, che dover. aver luogo ieri, fu co- 
me prevedemmo rinviata ad oggi alle 
ore 4 pom., e si tiene — giova ricor- 
darlo — nell Ufficio di Polizia Muni- 
cipale. 


urto sacrilego» — Da ignoti 
ladri nascostisi nell’oratorio di San 
Rocco a Pieve di Cento, vennero ra- 
bate poche lire che si couteuevano 
nella cassetta delle elemosine e ì quat- 
tro cerì che stavano sull'altare. 


Per mancanza assoluta di 
spazio dobbiamo rimandare a do- 
mani la pubblicazione di due corri- 
spondenze da Pieve di Cento e da 
Pontelagoscuro. 


Socic:tà del gas di Ferrara. 
— La Società del Gas di Ferrara rende 
noto che in relazione dello Statuto so- 
ciale 9 febbraio 1861 verrà convocata 
I° Assembiea Generale ordinaria degli 
Aziooisti nel giorno di Martedì 1° mag-* 
gio 1883 alle ore 12 meridiane, nell’uf- 
ficio della Società via Cortevecchia n. 3 
casa avv. Pasetti. 

Art. 40. Per essere ammesso all’adu- 
panza, l’ azionista deve essere posses- 
sore di cinque azioni, le quali rispetto 
4 quelle al presentatore dovranno de- 
positarsi presso la Gerenza almeno 
quattro giorni prima dell'adunanza. 

Art. 4l. Ogoi azionista ha un voto 
per ogni ciaque azioni, e può farsi 
rappresentare da un socio con sempli- 
ce lettera di procura: non potrà però 
nè direttamente nè per procura rap- 
presentare più di cinque voti nè avere 
più di una procura. 

Si è pubblicata pei tipi dello 
Stabilimento Bresciani la traduzione 
latina di sette odi barbare di Giosuò 
Carducci, fatta da Raffaele Carrozzari; 
e trovasi vendibile presso il suddetto 
Stabilimento e quello di Taddei al 
prezzo di centesimi 50. 


Db. liario della questura 


— In città abbiamo oggi: furto di una 


pezza di tela commesso stamani nella 
piazza delle Erbe. 

— Altro farto di 25 lire commesso 
la notte di Sabbato in uno spaccio di 
sali e tabacchi in Via Garibaldi, me- 
diante chiave falsa. Del farto sarebbe 
indiziato certo B... arrestato e presso 
il quale si trovarono molte chiavi che 
vennero sequestrata. 

Nelle campagne notiamo: furto di 
pollame a Marrara a danno Antonio 
Benvenuti — simile di tre pecore a 
Bondeno a danno Fabbri Fioravante 
— simile di piccioni di proprietà del 
contadino Angelo Bandiera di Porto- 
maggiore. 

Featro Bonacossi. — È pub- 
blicato il Cartellone della rinomata 
compagnia di operette di Aatonio Scal- 
vini la quale darà in questo teatro un 
corso di rappresentazioni dal 1 al 15 
Maggio. 

La compagoia ricca di personale, di 
belle donne, di bravi cantanti, tra i 
quali figura in prima riga Ja nostra 
concittadina sig. Luisa Rosselli, viene 
a noi preceduta da bella fama e da- 
gli ottimi affari fatti a tutti in teatri 
recentemente percorsi. — E ugual fa- 
vore essa incontrerà anche a Ferrara, 

Teatro Tosi Borghî — Que- 
sta sera Fédora — Oro 8 1j2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


15 Aprile 
Bar.” ridotto a 0° ‘Tem.*min.* 79,50 
Alt. med. mm. 758,921» mass.® 19°, 7c 
AI liv. del mare 760,97) —» media 139, fe 


Umidità media : 579, Ae dom. SSE;WSW 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo, Pioggia 
Acqua caduta mm. 0. 36. 


16 Aprile — Temp. minima 5° 9 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
16 Aprile ore 12 min sec 10. 


ESTRAZIONI DEL LUTTO 
del 14 Aprile 
FIRENZE. . . 13 60 82 34 71 
Bari . ... 7 80 SÌ 4 52 
MiLaNO 13 76 65 32 62 
NAPOLI . . . 26 50 39 5 59 
PALERMO. . . 62 57 27 87 35 
Roma « + + 68 62 17 31 54 
Torino . . . 22 58 25 65 12 
VENEZIA. . . 20 41 30 63 66 
—_ B. CAVALIERI Direttore responsabilo 
( Com.) 
Sig. Guelfo Bonati 
Ferrara 
Dal verbale della nostra ertenza 


apprendo che i vostri incaricati hanno 
proposto uu giurì d'onore. L’ accetto, 
Intanto vi dico che per la natura 
dell’insulto fattomi, credo non abbiate 
agito in modo corretto; ad outa di ciò 
sono sempre a vostra disposizione. 
Ferrara 15 Aprile 1883 


Filippo Sega 


M. ROSSI proprietario del Bazar, 
Via Farini in Bologna, per secon- 
dare la numerosa sua clientela di 
questa Città, ha aperto una Suc- 
cursale in Ferrara con esteso de- 
posito di pizzi, blonde, frangie, 
piume, fiori, stoffe ecc. nel negozio 
sito in Piazza Commercio N. 4. 

I suoi numerosi clienti di qui 
che si portavano espressamente a 
Bologna potranno acquistarvi gli 
stessi suoi articoli ai medesimi van- 
taggiosi prezzi, che non temono 
concorrenza. 


DA AFFITTARSI dts, spare 
ammobigliato, l’ altro senza  mobi- 


glia in Via Savonarola N. 42. 
Parlare con quelli di casa. 


PRESTITO 
Comunale di Ferrara 
(Vedi 4° pagina) 
Achille Barazzi di Emilio 


(Vedi in 4 pag* ) 


Telegrammi Stefani 


Praga 13. — Fn sorpresa un' adn- 
nanza privata socialista; cinque ven- 
nero arrestati, si sequestraroro 4'm. 
munizioni e scritti socialisti. 

Pietroburgo 14. — Fu annunziato a 
Corte che all’ incoronazione assisterà 
oltre Amedeo anche Nigra, in qualità 
di ambasciatore in missione straordi- 
naria. 

Madrid 14. Quattro consiglieri 
municipali membri dell’ associazione 
internazionale furono arrestati alla 
frontiera di Gibilterra. 

Presburgo 13. — Il conduttore d'una 
casa di tolleranza avendo rivelsto che 
lo Sponga vi aveva passato una notte 
promettendo di tornarvi la sera ap- 
presso, l'ispettore di polizia riuscì ad 
arrestarlo dopo breve collutazione. Lo 
Sponga si tirò un colpo di revolver 
alla testa ferendosi gravemente. Fa 
trasportato all'ospedale e interrogato 
confessò l'identità negando di avere 
partecipato all’ assassinio di Mailath, 

Monaco 14. — leri sera dopo il 
pranzo della legazione italiana intti 
gli alti personaggi assistettero si qua- 
dri viventi eseguiti dai principi e valle 


Principesse bavaresi in occasione «eila 
vigilia delle nozze terminanti co» un 
apoteosi in omaggio ai fidanzati All 
ore 9 si eseguì Ja serenata nell. }iaz- 


za Witelsbach. A due cantate termi- 
nanu con evviva i fidanzati la folla 
immensa rispose acclamandoli entu- 
siasticamente. ]l principe Tommaso 
riograziò con patole benevoli. Migliaia 
di spettatori repl:carono nuovi evsiva. 

Il Re fece consegnare ad Amedeo le 
insegne di cavalieri di S. Oberto. 

Amedeo riceverà domani 1 grandi 
dignitari della Corte. 


Monaco 14. — Amedeo consegrò al- 
la fidanzata il dono dei reali d' Ialia 
consistente in un diadema di brillanti, 
in un braccialetto di brilianti e pietre 
preziose. Il Duca di Genova presentò 
alla fidanzata una collana di perle di 
nove file, > 

Berlino 15. — La Nordeutsche dice 
che in risposta al Vaticano ail'ult'ma 
nota del governe prussiano è non 
giunta ancora ma è aspettata domani. 

Londra 15. — L' Observer dice: La 
polizia ha ricevuto avviso dal Belgio 
che molta dinamite fu imbascata ‘in 
una nave inglese ad Anversa. 

Schwerin 15. — Il granduca di Me- 
cklemburgo Schwerin è spirato sta- 
mane alle 10 e 30. 


ULTIMI TELEGRAMMI 


Monaco 16. — Ieri a sera, dopo il 
pranzo presso il principe Leopoldo, vi 
fu teatro di gala briliantemente 1lu- 
minato. !) palco reale riccamente de- 
corato. Quando entrarono gli sposì, 
Amedeo € 1 princip? intuonossi lx fan- 
fara reale e il pubblico alzossi in 
piedi. Il teatro presentava unu stu 
pendo effetto; splendide toilettes. Quan- 
do i principi partirono gli spertatori 
alzaronsi tutti nuovamente. 

Roma 14. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Presiede Farini. 

Si svolgo no gli ordini del giorno 
relativi alla marina e proposti nella 
seduta di ieri. 

Depretis prende la parola per ri- 
spovdere ai vari oratori che hanno 
lanciate accuse più o meno severe ed 
aspre contro l’ammin:strazione della 
marina. A Nicotera poi dice che è 
questa l’ occasione propizia per col- 
pire il Presidente del Consiglio. Ri- 
batte con fierezza d'uomo sicuro di 
aver compiuto il proprio dovere Je 
accuse d’ essere il creatore della fiac- 
cona parlamentare. 

La Porta domanda alcuni minuti 
perchè la Commissione, di cui è pire- 
sidente, passa esaminare gli ordini 
del giorno, che non banno carattere 
politico. 

Ripresa la seduta il Presidente av- 
verte che l'on. Delvecchio ed altri 
hanno modificato il loro ordiue del. 
giorno come segue: 

« La Camera prendendo atto delle 
dichiarazioni del governo sull’ indi= 


" ISNITRAZION ORI 
O 
i SN E DM EZFI Aq 


Società anonima istituita nell'anno 1881 


PREMIATA CON MEDAGLIA D'ORO 
i Alla Esposizione nazionale di Milano del 1881 


CAPITALE VERSATO L. 3,937,500 — Totale fondo di garanzia : L. 70,036,093 : 45. 


ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 


| DELLA GRANDINE 


PER KRLANNGO 1883 
E CON POLIZZE PER PIÙ ANM LE QUALI OFFRONO VANTAGGI SPECIALISSIMI 


La Compagnia, come SOCIETÀ ASSICURATRICE A PREMIO FISSO, paga i danni nella loro 
integrità senza mai aver bisogno di far ricadere aleun maggiore aggravio sui propri assicurati. Du- 
rante i QUARANTASEI anni precorsi pagò per risarcimento dei dauni di grandine la somma 

DI LIRE 54,517,185: 45 


In particolare nell’ ultimo triennio, superando i risarcimenti dei periodi anteriori pagò il co- 
-. Spicuo importo 


DI LIRE 8574442:54 
DIRZZIONE 25 VANBZZA 


Comm. I. PESARO MAUROGONATO, deputato al Parlamento, Direllore = A. A. LEVI- 
Barone cav. E. ' TODROS, Vice Direttori » BARGONI comm. A NGELO, senatore del Regno, 
“Segretario dirigente = FINZI VITA cav. GEREMIA, Segretario sostituto. 


# CONSIGLIERI D' AMMINISTRAZIONE 
e. ARLUTTA Comm. MARIANO, Vice Presidente della Banca |{l PULLÈ Conte LEOPOLDO, Deputato al Parlamento, di Mi- 


Napoletana, Reggente della Banca Nazionale, Consigliere Co- | lano ; : È 
È munale, di Napoli; I ROMANIN JACUR Cav. EMANUELE, Possid., di Pudova ; 
:“.FLORIO Comm. IGNAZIO, Capo della Casa I. e V. Florio, |f SCANDIANI Cav. SAMUELE, Consigliere comunale e della 
di Palermo; Camera di commercio, di Venezia ; 
:GIOVANELLI Principe GIUSEPPE, Senatore del Regno, Con- | TANLONGO Comm. BERNARDO, Governatore della Banca 
*— sigliere comunale, di Venezia ; | Romana, Vice Presidente della Camera di commercio, di 
HERCOLANI Principe ALFONSO, Consigliere provinciale, ecc., || f'oma; . 
di Bologna ; TREVES de BONFILI Barone Cav. CAMILLO , Possidente, 
i MOSCHINI GIACOMO, Censore della Banca Veneta di Depo- | di Padova ; a 
i siti e Conti correnti, Possid., di Padova; || DA ZARA Dott. Cav. MARCO, Possidente, di Padova, Re- 
‘ “PAPADOPOLI Conte NICOLÒ, Consig. comunale, di Venezia; Il visore. 


e ninni Sat 
La Compagnia, accordando ogni possibile facilitazione, presta inoltre assicurazione a premi moderati anche : 
Contro i danni causati dagli INCENDI, dallo SCOPPIO DEL GAZ, del FULMINE e delle MACCHINE A VAPORE; 
Contro le CONSEGUENZE dei danni d' incendio, indenizzando le perdite delle pigioni e dell'uso dei locali, non meno che 

quelle derivanti dalla inoperosità degli opifici o stabilimenti industriali distrutti o danneggiati dall’ incendio ; ITA 

i Contro i danni cui vanno soggette le MERCI o° VALORI VIAGGIAN I. per le. vie di terra; ordinarie o ;ferrate “sui fiumi, 

laghi, “canali e sul mare; si 
Sulla VITA DELL'UOMO con tutte le molteplici e provvide combinazioni delle quali questa benefica istituzione è suscet- 

tibile pel benessere delle famiglie ; Mi di 
Contro le DISGRAZIE ACCIDENTALI che possono colpire le persone in viaggio, durante il lavoro, in qualsiasi condizione 

ed eventualità ordinaria o straordinaria della vita, pagando speciali indennità nai casi di morte, di invalidità permanente», di 


inabilità temporaria al lavoro cagionati da infortuni impreveduti. 
Venezia, marzo 1883. 


lan dit e pid A n ana 


La Compagnia è rappresentata 


in BOLOGNA dall’ Ispettore Divisionale Sig. Gaetano Scolari nello Stabile della Compagnia Via Rizzoli N. 41 
in FERRARA dall Agente Principale Sig. Pacifico Cavalieri con Ullicio in Borgo dei Leoni N. 28. 


it 


